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  L’Altra Medicina Magazine
presenta

  “Gli ebook del benessere”


  Perché mai  potreste chiedervi  una pubblicazione come L’Altra Medicina Magazine, nata come mensile cartaceo tradizionale, decide di lanciare una collana di ebook prodotti in collaborazione con un editore nativo digitale come Area51 Publishing? O ancora, che cosa c’entra il mondo della medicina non convenzionale, con le sue pratiche basate sulla ricerca del benessere e dell’equilibrio con la natura e la sua attenzione per le antiche tradizioni mediche, con un mondo virtuale fatto di pixel e di bit come quello dell’editoria digitale?


  Sono domande legittime, ma sottintendono un punto di vista che si sta facendo di giorno in giorno più anacronistico. Sì, perché la nostra convinzione è quella che questo nuovo mondo che ci sta nascendo attorno dell’editoria digitale non sia affatto in opposizione o in competizione diretta con quello fatto di carta e inchiostro a cui siamo abituati da sempre. E men che meno con quello della medicina naturale.


  In un momento incerto e precario come quello che stiamo vivendo, una delle nostre più solide convinzioni è che il supporto digitale rappresenti un prezioso e imprescindibile alleato per diversificare la nostra offerta e arrivare a un pubblico sempre più numeroso. E se state leggendo queste righe almeno in parte abbiamo avuto ragione.


  



  Daniele Magni


  direttore de L’Altra Medicina Magazine
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  Michele De Santis


  L’Energia tra le tue mani


  Manuale di Usui Reiki,

  guida pratica per I, II livello e Master
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  Alla mia straordinaria sposa Ceci

  ai miei saggi figli, Elly, Tom e Anna

  al mitico cugino, Massimo

  ai miei amici Anna e Roberto

  ai miei mal di testa, senza i quali non avrei

  mai iniziato questa meravigliosa

  avventuracon il Reiki


  Premessa


  
    Il Reiki, una sfida per la ragione o una ragione per la sfida?

  


  È mia precisa intenzione, all’esordio di questo manuale di Usui Reiki, accompagnarti per mano in questo viaggio di disvelamento del Reiki sussurrandoti, di volta in volta, dove posare lo sguardo, dove frenare il raziocinio, dove accettare l’ineffabile.


  Mi chiedo se riuscirò, fin da questo istante, a stuzzicare il tuo vivo interesse per questa tecnica olistica, rispettosa degli equilibri e dell’armonia complessiva dell’essere umano (psiche-soma).


  Nel susseguirsi delle mie prossime pagine, illustrerò il metodo, ancorandolo saldamente alla Tradizione (la Storia del Reiki) e personalizzando i singoli contenuti in un’ottica di Innovazione.


  Attraverso una mia personale rielaborazione, frutto di una ricerca appassionata, ti verranno offerti spunti e contenuti tratti dalla letteratura, che verranno integrati all’esperienza di anni di pratica e insegnamento.


  Come avrai inteso, il mio approccio alla divulgazione del Reiki desidera differenziarsi dai cliché abituali, fin troppo ripetitivi e scontati. Il Reiki ci permette di sintonizzarci con frequenze rigeneranti e riequilibratrici, che attraverso le mani fluiscono dall’Universo, inteso come Macro, che ci avvolge e nel quale siamo immersi, all’Universo, inteso come Micro, che è la persona (noi stessi o altra da noi).


  Prima di iniziare il viaggio, perciò, ti rinnovo la provocazione che ti ho lanciato all’inizio della Premessa: il Reiki, una sfida per la ragione o una ragione per la sfida?


  Introduzione


  
    Le energie della terra, fondamento della vita

  


  Sul nostro pianeta, ogni luogo è caratterizzato da una diversa combinazione di energie e il campo energetico globale di un determinato luogo ha una composizione molto complessa: comprende le energie determinate dalla configurazione geologica (comprese quelle delle sostanze organiche e inorganiche), le energie della flora e della fauna, esistenti ed esistite in passato in quella zona, e quelle dei vari gruppi umani, con le relative attività, che hanno abitato e che abitano quel luogo.


  Oltre a questo, vi sono le energie del sistema solare e degli spazi interstellari e intergalattici, che influiscono sulla composizione energetica: esse penetrano in un ambiente, lo attraversano o vi si accumulano in maniera diversa a seconda dei luoghi.


  Il campo magnetico della terra a sua volta svolge un ruolo parziale nel determinare la composizione dei campi di Energia, in quanto dirige frequenze energetiche cosmiche in maniera diversa nei vari punti del pianeta.


  Alcuni individui si sentono meglio in prossimità del mare o di un lago, mentre altri preferiscono la montagna e altri ancora il deserto.


  Queste preferenze si collegano direttamente alla composizione del campo energetico umano.


  Il campo aurico di ogni individuo è diverso per composizione energetica; inoltre, ognuno di noi viene permeato in maniera differente dall’Energia universale.


  Di solito le persone conoscono la propria collocazione geografica ideale ed esprimono quella consapevolezza con frasi come: “Io sono fatto per la montagna”o “Non posso vivere lontano dall’acqua”.


  Qualcuno, poi, sceglie il luogo in cui vivere in base a considerazioni climatiche.


  La nostra predilezione per un certo clima è legata direttamente al tipo di Energia che compone il nostro campo aurico: tendiamo, infatti, a preferire il clima che è più compatibile con la nostra composizione energetica e che fa fluire le nostre energie nel modo che più ci piace.


  Anche qui, alcuni preferiscono i luoghi dove mutano le stagioni, altri le regioni desertiche dove fa caldo tutto l’anno e non piove mai, altri ancora i luoghi piovosi.


  I temporali con le loro scariche elettriche, l’aria che si carica di ozono prima della pioggia e gli acquazzoni, caricano e ripuliscono il campo aurico.


  L’aumento degli ioni negativi nell’aria stimola e ricarica il campo aurico, rendendo più rapido il flusso energetico; ad alcuni di noi questo piace, mentre altri lo temono.


  Anche il sole carica l’atmosfera di prana o Energia orgonica: il senso di depressione di cui si soffre d’inverno nei paesi nordici, a causa della mancanza di luce, è in parte dovuto al calo progressivo di Energia orgonica nell’atmosfera.


  Anche il mare rafforza l’Energia nell’aria: l’aria umida e salata ricarica il nostro campo energetico, contribuendo a liberarlo delle frequenze troppo basse che non favoriscono la vitalità.


  Passeggiando sulla spiaggia in riva al mare si espande il proprio campo aurico, a volte questo raddoppia la propria dimensione, estendendosi sull’acqua.


  Sulle spiagge del sud, nel corso di tutto l’anno, e in quelle del nord, nei mesi estivi, si può usufruire di una triplice ricarica: il sole carica il campo aurico direttamente, l’aria salata lo carica e lo ripulisce e una nuotata di venti minuti in acqua salata ci libera in profondità dei vecchi ristagni di muco aurico accumulatisi nei mesi invernali.


  Quando, poi, ci troviamo in un ambiente naturale incontaminato, recuperiamo il nostro sincronismo naturale con le energie planetarie: quando siamo in armonia con l’ambiente circostante, lo siamo anche con la terra, diventando una parte naturale del tutto.


  Allora gli alimenti che ricaviamo dall’ambiente circostante ci nutrono, in quanto il nostro campo energetico è in equilibrio ed è in grado di ben assimilare.


  Trascorrendo diverse ore ogni settimana in un ambiente naturale ristabiliamo l’equilibrio fra il nostro campo aurico e le energie della terra: questa è una cosa essenziale, se vogliamo mantenerci davvero sani.


  Le acque tranquille dei laghi hanno un effetto calmante: ci liberano dalla tensione e dalle pulsazioni auriche incoerenti causate dallo stress della vita moderna.


  Invece, le pulsazioni auriche dei ruscelli e dei torrenti rafforzano il nostro campo energetico, facendolo pulsare più rapidamente e in maniera più regolare e più sana.


  L’Energia aurica, ai piedi delle cascate, è potentissima; qui, infatti, i tronchi d’albero spezzati vivono molto più a lungo che altrove.


  Nelle pinete gli alberi pulsano a un ritmo molto simile a quello del campo energetico umano; quando avete bisogno di ricaricare la vostra aura, sedete in un bosco di conifere, o anche ai piedi di un pino o di un abete in un giardino, con il dorso appoggiato al suo tronco. Fatelo ogni volta che ne avete voglia e senza limiti di tempo.


  Le montagne ci aiutano ad avvertire la potenza del regno minerale e a radicarci in essa in modo da poterci protendere verso le grandi altezze della nostra coscienza.


  L’aria tersa delle zone desertiche ci stimola invece a espandere il nostro campo energetico fino a raggiungere grandi distanze; ci fa sentire più “grandi” e, a volte, anche più capaci.


  Anche trascorrendo del tempo in prossimità degli animali selvatici ne assorbiamo le energie.


  I nostri giardini ci consentono un rapporto con la terra in qualche modo sostitutivo rispetto a quello che avevamo con la natura selvaggia e che abbiamo perduto. Costituiscono una sorta di interfaccia fra gli esseri umani e la natura, un campo di fusione fra volontà naturale e volontà umana.


  Nel nostro giardinetto, nella nostra serra o nel nostro soggiorno, possiamo tenere piante di ogni genere, per nutrire i nostri sensi delle straordinarie energie offerte dal regno vegetale.


  Le piante forniscono all’ambiente circostante tutta una gamma di frequenze energetiche che alimentano il nostro campo aurico; in particolare, se teniamo in casa un certo numero di piante, potremo mantenere pulita, vitale e sana l’Energia del nostro ambiente domestico.


  Più contatto abbiamo con le nostre piante, maggiore sarà lo scambio energetico del quale noi ci nutriremo.


  Il Feng Shui, a questo riguardo, è l’antica arte cinese di progettare e creare ambienti armoniosi; si fonda sul concetto che le dinamiche energetiche vengono generate e influenzate da tutto ciò che facciamo, che costruiamo e che creiamo.Ci insegna che il nostro destino e la nostra vita sono direttamente collegati agli scambi di Energia che avvengono fra il campo universale e il nostro campo individuale.


  Chi pratica il Feng Shui sceglie i luoghi dove costruire gli edifici o collocare gli oggetti con l’obiettivo di armonizzare le energie dell’ambiente con quelle dell’uomo.


  Avrete certamente notato com’è diversa l’Energia di una stazione ferroviaria da quella di una cattedrale. La prima è dura, caotica, aspra e rimanervi a lungo non è piacevole. Può addirittura evocare un senso di pericolo, non soltanto a causa della malavita, ma perché contiene un enorme accumulo di energie negative che la vostra aura capta.


  Nelle chiese e nei templi, invece, l’Energia è pulita e ha una frequenza superiore: la sua qualità spirituale è benefica per chi entra in quei luoghi.


  Le energie accumulate nel corso delle funzioni religiose racchiudono anche le energie della fede delle persone che vi partecipano. La gente che ha uno stesso credo proverà conforto in tali luoghi, trovandosi in un campo energetico di fede analogo al proprio. Ma le medesime energie possono intimorire o sembrare soffocanti a chi non ha le stesse convinzioni.


  Anche gli oggetti hanno un’Energia, determinata dal materiale di cui sono fatti e dalla carica conferita loro (consciamente o inconsciamente) dai creatori o costruttori e dalle persone che li hanno usati nel corso del tempo.


  Inoltre, gli oggetti antichi contengono le energie di tutti i luoghi in cui sono stati conservati e, quando ne collocate uno in una stanza, questa sua carica viene ad aggiungersi alla sinfonia di energie già presenti nel locale.


  Ora vi sarà facile capire che anche tutti i rumori che ci circondano  che si tratti di musica, del rumore del traffico, del clamore di una fabbrica o dei suoni incontaminati della natura  hanno un effetto diretto sul nostro campo energetico.


  La musica ha un ruolo molto importante nel campo della salute: molti terapeuti la usano per indurre nel campo energetico uno stato di calma o per sintonizzare l’aura su frequenze elevate, che aiutano il paziente a entrare in uno stato favorevole alla guarigione.


  Tutto ciò che abbiamo detto a proposito dei suoni vale anche per i colori. Entrambi, infatti, sono il prodotto di un’onda vibratoria, avendo cioè una struttura a onde e una frequenza di vibrazione, anche se fisicamente sono molto diversi.


  È raro, pertanto, che percepiamo qualcosa in maniera neutrale; in genere le immagini e i suoni suscitano qualche emozione, come gioia, tristezza o rabbia.


  Ci sono, infine, persone che quando sentono un certo odore vanno letteralmente in estasi.


  Quando entriamo in questi stati emotivi positivi, la nostra aura assume una conformazione corrispondente a quello stato e avviene un processo terapeutico.


  In conclusione, come avrai incominciato a renderti conto, siamo letteralmente immersi in un oceano di pura Energia, Energia che possiamo assorbire, direzionare e metabolizzare attraverso il Reiki.


  Primo Livello. SHODEN
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La matrice culturale

Per
comprendere a fondo il Reiki è indispensabile conoscere la matrice
culturale e spirituale da cui proviene, senza lasciarsi influenzare
dal tentativo di ricondurre alla logica occidentale princìpi che
non si basano su uno sviluppo del pensiero analogo a quello che ha
originato il nostro sistema scientifico di tipo
meccanicistico-cartesiano.

Il Taoismo, il Confucianesimo, il Buddismo, la
Medicina Tradizionale Cinese e quella Tibetana e, in genere, tutta
la filosofia orientale espongono un insieme di concetti che sono
contemporaneamente precetti religiosi, risultati di indagine medica
e scientifica, norme di comportamento, princìpi morali, elementi di
mitologia, teologia e astrologia, tutti uniti insieme in una trama
così fitta da comporre un ordito mirabile e prezioso, un tessuto
resistente alle intemperie e al tempo.

È impossibile negare la qualifica di scientificità
al pensiero orientale; semplicemente è diverso da quello
occidentale, sono diversi i presupposti e sono diverse le
conclusioni.Le antiche medicine greca, araba e indiana
possiedono straordinarie similitudini.

Dopo la rivoluzione medica del diciassettesimo
secolo, la medicina occidentale si concentrò sul tentativo di
osservare e quantificare i fenomeni.Le leggi meccaniche della
chimica e della fisica furono attribuite a organismi viventi,
perdendo di vista l’aspetto unificante della dimensione simbolica,
emotiva e spirituale.

Nella medicina orientale Il
Tuttoè sempre stato superiore alla somma delle sue
parti, e il concetto di Anima e Spirito non è esclusivo dominio
delle religioni, ma permea il pensiero medico e scientifico
dell’oriente.

A queste considerazioni, di carattere generale, si
aggiunge il fatto che vi è un sapere
atavico, insito in ciascuno di noi, un sapere che ci spinge
a portare istintivamente le mani su una zona dolente del corpo: se
ci duole un dente portiamo automaticamente la mano sulla guancia,
così come ogni mamma metterà le mani sulla pancia del suo bimbo che
piange per i dolori provocati da una cattiva digestione,
sicuramente portando un po’ di sollievo.

Se il terapeuta mantiene l’atteggiamento giusto,
cioè se mantiene una posizione di puro “osservatore”, è l’organismo
squilibrato che autogestisce la propria guarigione, essendo
collegato con l’Energia Vitale Universale
tramite le mani del terapeuta.

Non è il terapeuta che dà e che decide quanta
Energia debba passare nell’organismo trattato, ma è l’organismo
stesso a stabilire quanta Energia vuole assorbire tramite le mani
del terapeuta.

Si tratta di una tecnica
dolce, e il Reiki viene anche classificato dal National Center for
Complementary and Alternative Medicine (National
Institute of Health) tra le terapie energetiche della Biofield
Medicine o medicine del campo energetico.

In questo specifico contesto, il Reiki si pone
nell’ambito della medicina delle energie
sottili, che ha la possibilità non solo di curare la
malattia a livello fisico, ma anche di agire sugli elementi
psicoenergetici della personalità, promuovendo la reintegrazione e
il riallineamento del complesso corpo-mente-spirito.

Come tecnica di contatto manuale (Touch
Therapy), il Reiki si può collocare tra le più efficaci
tecniche di rilassamento e analgesia.

Durante la seduta Reiki, infatti, si ottiene un
rilassamento profondo con riduzione della pressione arteriosa
sistolica e della tensione dei muscoli del collo.

Il Reiki può essere, infine, usato con successo in
associazione con altre terapie complementari e anche con i
trattamenti medici tradizionali.Di solito, la terapia
energetica con l’imposizione delle mani riduce di un terzo, o
addirittura dimezza, i tempi di guarigione; inoltre, consente di
diminuire l’assunzione di farmaci ed elimina gran parte degli
effetti collaterali dei metodi terapeutici invasivi.

Il Reiki è, pertanto, una semplice ed efficace
tecnica di riduzione dello stress, di
rilassamento e di ripristino della salute fisica attraverso
l’uso della cosiddetta “Energia universale”, ovvero l’Energia che
permea l’Universo e costituisce il “mattone” fondamentale di ogni
cosa vivente o inanimata, come ben ha descritto dalla fisica
moderna.

Il Reiki non ha, dunque, nulla a che vedere con
religioni, sette e filosofie, ma è invece una semplice tecnica che
chiunque può praticare e ha come punti di forza principali:


1. L’estrema semplicità, con la conseguente
facilità dell’apprendimento.

2. L’immediata verifica delle sue
possibilità.

3. La potente azione riequilibrante, che si
manifesta anche a livello emotivo e mentale della persona.

4. L’assenza di controindicazioni.





Reiki viene tradotto come Energia Vitale
Universale, a indicare che è la stessa Energia dell’Universo
e della Vita che interviene nel processo terapeutico, per
facilitare e potenziare meccanismi di autoguarigione dell’organismo
di chi si sottopone a un trattamento di Reiki.

La parola si compone di due parti: la sillaba
REI descrive l’aspetto universale
illimitato di questa Energia, KI è una
parte del REI, la forza vitale della vita che scorre attraverso
tutto ciò che vive.

L’Energia Vitale Universale viene “captata”,
quindi, dal praticante di Reiki e trasmessa, attraverso le mani o
attraverso tecniche mentali, a chi deve ricevere il
trattamento.

Dopo aver effettuato un trattamento potrete
sentivi più calmi, concentrati e vigili; focalizzando l’attenzione
sul paziente sentirete le vostre idee divenire più chiare e, nello
sforzo di creare uno spazio mentale per lui, ne realizzerete uno
anche per voi.

Per quanto riguarda, per esempio, la confusione
tra Reiki e magnetismo personale (preferisco questa definizione a
“pranoterapia”, un termine troppo vasto che per definizione
significa la terapia attraverso il prana, ovvero l’Energia Universale, non quella
propria del terapeuta), la differenza fondamentale tra le due
tecniche è che il Reiki permette di innescare processi di
guarigione molto potentisenza mai
ricorrere all’Energia individuale del terapeuta.

Il terapeuta posa o accosta le mani al corpo del
malato e l’Energia fluisce quasi automaticamente; a differenza di
un pranoterapeuta, chi pratica Reiki non trasmette la propria
Energia, con la conseguente necessità di mantenere questa Energia
il più possibile sana ed equilibrata, ma l’Energia dell’Universo,
infinita ed equilibrata.

Anzi, lo stesso atto di praticare Reiki ha effetti
benefici non solo su chi riceve un trattamento, ma anche su chi lo
effettua, perché anche quest’ultimo viene pervaso dall’Energia
Vitale dell’Universo.

Il Reiki non affronta mai i sintomi di cui soffre
la persona, come per esempio fa spesso la medicina allopatica, ma
innesca un processo di guarigione globale delle cause profonde di
tali sintomi, guarigione che porta inevitabilmente a modificare
qualcosa dentro di sé e che, quindi, corrisponde inevitabilmente a
un processo di crescita, ovvero a una profonda trasformazione
interiore e alla liberazione dai propri blocchi.

Ciò che posso affermare con sicurezza è il fatto
che il Reiki non può mai essere nocivo; dal momento che l’Energia
affluisce spontaneamente dove è maggiormente necessaria, non
esistono rischi legati a una diagnosi errata dei problemi del
soggetto da trattare: al di là delle nostre intenzioni, sarà
comunque sempre l’Energia a indirizzarsi dove serve e a innescare
il processo di guarigione.

L’Energia è una sola, ma si può presentare sotto
forme diverse e int [...]
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